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GASTRALLUS PUBENS FAIRMAIRE, 
UN PERICOLO PER LE BIBLIOTECHE ITALIANE 


(COLEOPTERA, ANOBIIDAE) 


Il 7 agosto 2006 la Dr.ssa Ornella Bazurro, Funzionario del Ser- 
vizio Organizzazione e Servizi Culturali della Regione Liguria, mi 
ha sottoposto in esame un campione di tarli piuttosto inusuali da lei 
raccolti a Genova durante una visita di controllo nella biblioteca del 
Convento dei Padri Cappuccini di Mura di San Bernardino, riferen- 
domi che l’attacco riscontrato a carico di alcuni testi antichi era di 
notevole rilevanza. 


Già a prima vista gli esemplari non mi sembravano riferibili a 
nessuna delle specie di Coleotteri Anobiidi comunemente rinvenibili 
in- cite. 

Intraprese quindi le normali ricerche bibliografiche e le com- 
parazioni con materiali di confronto presenti nelle collezioni del 
Museo di Genova, ho potuto attribuire gli individui in questione 
a Gastrallus pubens Fairmaire, 1875, entità che non risulta ancora 
citata per la fauna italiana. 


Per ulteriore sicurezza, ho poi chiesto comunque un parere al 
Dr. Petr Zahradnik (Direttore del Forestry and Game Management 
Research Institute di Praga, Repubblica Ceca), noto ed apprezzato 
specialista europeo di Anobiidae, che ringrazio sentitamente per la 
cortese disponibilità; egli, sulla base dei disegni edeagici che gli 
avevo inviato, ha confermato l’esattezza della mia identificazione. 

Infine, grazie alla collaborazione della Dr.ssa Anna Fioretti, Diri- 
gente del Servizio Regionale sopra citato e di Fra’ Stefano, respon- 


* Museo Civico di Storia Naturale “G. Doria”, Via Brigata Liguria 9 
16121 Genoma 
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sabile della biblioteca interessata dalla infestazione, il 5 ottobre 2006 
ho potuto svolgere un sopralluogo all’interno dei depositi librari per 
verificare personalmente la situazione ambientale e raccogliere altri 
esemplari del coleottero oggetto della presente nota, stesa anche allo 
scopo di mettere sull’avviso i responsabili di biblioteche ed archivi 
su questa nuova temibile presenza all’interno del territorio nazionale, 
in quanto ad un esame superficiale ed affrettato i danni potrebbero 
essere attribuiti ad altri Anobiidi. 


La biblioteca dei Padri Cappuccini è collocata sulle alture di 
Genova all’interno di un edificio in muratura restaurato recente- 
mente, in un sottotetto con travi in legno a vista del tutto integre, 
in un locale compartimentato con porte tagliafuoco; sono presenti 
svariate migliaia di unità librarie, tra volumi antichi e testi moderni, 
attualmente in attesa di un definitivo riordino, collocate su scaffali 
di metallo; 1 telai delle finestre sono anch'essi metallici. 


Al momento della mia visita erano ancora riscontrabili i residui 
di una disinfestazione eseguita dai proprietari con naftalina qual- 
che mese prima, allorché si era evidenziata la presenza degli sgraditi 
ospiti; l'insetticida aveva provocato la morte di moltissimi Gastrallus 
adulti, i cui cadaveri, talora predati da Araneidi, giacevano a centi- 
naia sul pavimento, ma poco aveva potuto contro le forme larvali, 
che erano ancora presenti, e in piena attività, in particolare in alcuni 
volumi del Settecento, esaminati a campione. 


I danni consistevano essenzialmente nelle gallerie scavate all’in- 
terno dei libri dalle larve, la cui presenza sembrava più numerosa 
in prossimità della cucitura; anzi è presumibile che la deposizione 
delle uova sia avvenuta proprio nel dorso dei grossi volumi (vedansi 
le figg. 1-4). 

La morfologia delle larve di Gastrallus pubens, per quanto mi 
risulta, è ancora sconosciuta; gli esemplari da me raccolti (cfr. fig. 
5) sono conservati in alcool nelle collezioni del Museo di Genova 
e sono a disposizione degli specialisti che volessero procedere ad 
un esame comparato delle forme larvali degli Anobiidae, esame che 
ovviamente esula dagli scopi di questa breve nota. 


Invece di seguito riporto alcuni dati più strettamente sistematici, 
biologici e corologici su questa specie che viene ad aggiungersi al 
novero dei Coleotteri italiani. 
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Fig. 1 - Uno dei volumi più vistosamente attaccati (Giuseppe Mansi, Locupletis- 
sima Bibliotheca moralis praedicabilis..., Tomus IV, Venetiis, apud Paulum 
Balleonium, 1703). 
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Fig. 3 - Particolare del frontespizio 
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Fig. 4 - Dorso di un altro volume 
pesantemente attaccato. 
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Fig. 5 - Gastrallus pubens Fairm.: 
larva matura (lungh. 5 mm). 


Gastrallus pubens Fairmaire, 1875 


Gastrallus pubens, descritto da Léon Fairmaire sulla base di due 
esemplari raccolti da Abdul Kerim in Tunisia, a Nafta, il 10.V.1873 
(FAIRMAIRE 1875), fu ritenuto sinonimo di Gastrallus sericatus 
(Laporte de Castelnau, 1840)! da ABEILLE DE PERRIN 1907”, ma in 
seguito riconsiderato specie valida da Pic 1912. 


! Da tempo considerato a sua volta sinonimo di Gastrallus immarginatus (P. W. J. 
Muller, 1821). 

? L’ipotesi sinonimica di Abeille de Perrin è stata proposta in una nota a pie’ pagina 
all’interno di un articolo destinato alla descrizione di sette Coleotteri Crisome- 
lidi Alticini, apparso nelle pp. LXXIX-LXXXII di un periodico (Annales de la 
Societé des Sciences Naturelles de Provence, vol. 1, edito a Marseille nel 1907) di 
non facile reperimento ed oggi non presente nella Biblioteca del Museo di Genova. 
Per fortuna anni fa avevo acquistato per la stessa Biblioteca un estratto in cui 
Abeille aveva riunito tutte le varie brevi note da lui pubblicate nel periodico sopra 
citato, sotto il titolo “Notes entomologiques”, e da questo documento trascrivo il 
testo relativo all’argomento in questione: 

“En méme temps que le Plectroscelis Kerimi, M. Gestro a bien voulu me commu- 
niquer le type unique du Gastrallus pubens du méme auteur [= Fairmaire], lequel 
a été récolté en "Tunisie: Nafta, par le méme explorateur [= Abdul Kerim]: il ne 
différe en aucune facon de sericatus, mais représente la méme espèce rougeátre, 
peut-étre par immaturité.” 

Questa osservazione in nota, proprio per la sua anomala collocazione, e sfuggita 
anche alla citazione nello Zoological Record del 1908, in cui peraltro sono cor- 
rettamente trascritti 1 titoli di tutti gli articoli pubblicati da Abeille nel periodico 
sopra ricordato. 
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Il lectotipo 9 è conservato nella collezione generale del Museo 
di Genova ed è stato designato dallo specialista Francisco Español in 
occasione della sua revisione del genere (ESPANOL 1963a). 


Nel corso di tale studio Espafiol, utilizzando un d di provenienza 
tunisina, illustra per la prima volta i caratteri edeagici della specie, 
ritenuta pienamente valida, e ricorda 1 reperti effettuati all’interno di 
biblioteche in Egitto da Carnieri e in Senegal da Villiers, rendendo 
poi note (ESPANOL 1963b) altre località dell’Africa centro-orientale; 
pochi anni dopo (1972) ritorna sull'argomento, comunicando di aver 
trovato nel 1969 alcuni cadaveri della specie in questione all’interno di 
libri conservati in una biblioteca di Barcellona ed avanzando l’ipotesi 
che fosse da riferire all’azione di Gastrallus pubens anche una infesta- 
zione avvenuta nella biblioteca della Facoltà di Medicina dell’ Uni- 
versità di Cadice, segnalata nel 1935 da Garcia del Cid, ma di cui 
all’epoca non era stato individuato con sicurezza l'agente responsabile. 


Nel 1978 HALPERIN & EsPAÑOL aggiungono alcune indicazioni 
corologiche relative a località israeliane; ESPANOL (1983 e 1992) e 
ZAHRADNÍK (1996) riassumono i dati noti per il taxon, mentre nel 
2003 T'oskina pubblica una tabella per l'identificazione di tutte le 
entità eurasiatiche di Gastrallus, tra cui anche pubens; infine la specie 
è citata da ZAHRADNÎK 2005 per la fauna europea. 


Tra i sinonimi di Gastrallus pubens sono ricordati (da ESPANOL 
1963a, 1963b, 1972, 1983 e 1992, da HALPERIN & ESPANOL 1978 e da 
ZAHRADNIK 2005) G. striatus Zoufal, 1897, di Beirut, e G. subtuber- 
culatus Pic, 1948 del Kenya (“Lokintang” secondo Pic 1948, ma in 
realtà “Lokitaung”, a W del Lago Turkana, ex Rodolfo). 


Merita invece una trattazione più dettagliata un’altra entità affine 
a pubens, il cosiddetto “G. rollet”, ritenuto ora suo sinonimo ed ora no. 


Edmund Reitter nel marzo del 1912, sul Wiener Entomologische 
Zeitung (REITTER 1912a) descrive a pag. 104 “Gastrallus Rollei n. 
sp.”, dedicandolo al Sig. Rolle, Direttore della Stazione sperimentale 


6 


di chimica agraria, il quale ne aveva raccolto alcuni esemplari “in 


Museum von Peruvia und Barcelona”. 


3 “Herr Rolle, Direktor der landwirtschaftlichen -chemischen Versuchssta- 
tion, der sich mit Musealschadlingen befaßt, fand ihn im Museum von Peru- 
via und Barcelona in einiger Zahl und wurde ihm zu Ehren benannt.” 
[parole distanziate nell’originale]. 
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Ma già nel seguente mese di giugno, nel fascicolo successivo 
dello stesso periodico, appare un errata corrige redazionale (ANO- 
NIMO 1912), nel quale si rileva che nella descrizione di pag. 104 sono 
stati commessi due errori di stampa, in quanto la persona cui la 
specie è dedicata si chiama Bolle e non Rolle e la località di raccolta 
è Perugia e non Peruvia, e si conclude che la nuova entità deve cor- 
rettamente essere indicata come “G. Bollet"*. 


REITTER (1912b) ritorna sull’argomento in un successivo articolo 
stampato ad ottobre, in cui, in considerazione del fatto che la già 
pubblicata correzione all'errore di stampa potrebbe essere facilmente 
sfuggita all'attenzione, ribadisce che “Gastrallus Roller” deve essere 
correttamente chiamato “G. Bolle”. 


Pic 1912, nel fascicolo del Coleopterorum Catalogus dedicato agli 
Anobiidae, edito il 18.X.1912, riesce ad inserire “G. Rollei Reitt.”, 
indicandolo di Spagna, ma non le correzioni, giunte evidentemente 
dopo aver licenziato le bozze; da quel momento, malgrado il cambio 
rollei—bollei sia registrato con chiarezza dallo ZOOLOGICAL RECORD 
relativo al 1912 (Insecta, pag. 233), la dicitura corretta (bolle?) e la 
località (Perugia) vengono ignorate da tutti i successivi Autori e 
cataloghi (es.: WINKLER 1927, Porta 1929, LurcionI 1929, ESPANOL 
passim) e conseguentemente la specie “sparisce” dalla fauna italiana 


(cir, NARDI 1995) 


A tutt'oggi non esiste peraltro uniformità di opinioni sul valore 
da attribuire alla entità in questione, semplice sinonimo di pubens 


* Pag. 194: “Druckfehlerberichtigung. 
Auf p. 104 wird ein Gastrallus Roller aus Peruvia beschrieben. Mir wird 
aber mitgeteilt, daß der Direktor, den ich durch Widmung dieser Art ehren 
wollte, Bolle heiBt und daß das Tier aus Perugia (nicht Peruvia) stammt; 
es soll also richtig G. Bollei heiBen.” [parole distanziate e in grassetto nell'origi- 
nale]. 

> Pag. 286: “740. Da die beiden Namensánderungen, die ich in den Notizen, p. 
108, und unter den Druckfehlern, p. 194, dieser Zeitung mitgeteilt habe, leicht 
übersehen werden kónnten, so wiederhole ich dieselben an dieser Stelle. Statt des 
von mir in der Fauna Germanica, III. Bd., 1911, p. 44, aufgestellten, bereits ver- 
gebenen Gattungsnamens Szlvanopsis hat der Name Silvanolomus zu treten. Der 
auf p. 104 beschriebene Gastrallus Rollei soll richtig G. Bollei heiBen.” [parole in 
grassetto nell'originale ]. 
E evidente che in questa situazione sussistono tutte le condizioni per l'applicazione 
degli articoli 33.2.1. e 33.2.2. dell’ International Code of Zoological Nomenclature, 
relativi alle correzioni giustificate di nomi. 
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secondo EsPANoL 1963a, 1963b, 1972, 1983 e 1992 e HALPERIN & 
ESPANOL 1978, specie valida secondo "ToskINA 2003, di nuovo sino- 
nimo di pubens per ZAHRADNÍK 2005. 


Non potendo approfondire tale problema con una reale cogni- 
zione di causa, mi limito a seguire la più recente opinione di ZAHRAD- 
NÎK 2005, che a sua volta riprende quella di EsPAÑOL. 


Con tale premessa, radunando tutti 1 dati presenti nei contri- 
buti sopra citati, Gastrallus pubens risulterebbe quindi presente in 
Africa occidentale (Senegal), in Africa centro-orientale (Ciad, Etio- 
pia, Uganda, Kenya) e in varie porzioni del bacino del Mediterra- 
neo, ossia in Spagna (Barcellona), Tunisia (Nafta e Kebilli presso 
Tunisi), Egitto (Alessandria, Il Cairo, Maadi), Israele (Haifa, Gerico, 
Hadéra, Rehovot, Nahariya, Herzliya, Deganya, Ilanot, Tel Aviv, 
"En Gedi) e Libano (Beirut), fino al Caucaso meridionale (Valle del 
Fiume Araxes). A tali località va ovviamente aggiunta l’Italia, per il 
vecchio dato di Perugia e per quello recente di Genova. 


Bisogna però ancora ricordare che nel 1989 nella Law Library 
dell’ University of California, a Berkeley (U.S.A.), è stata riscontrata 
un’infestazione riferita a Gastrallus pubens su un lotto di volumi 
acquistati nel 1976 da un commerciante italiano, di città non pre- 
cisata, e che ad una specie dello stesso genere, peraltro non iden- 
tificata, è stata attribuita un’analoga infestazione avvenuta nel 1975 
nella biblioteca della Yale University, nel Connecticut (BoLL 1990). 


È abbastanza singolare che G. pubens, rinvenuto sempre in pochi 
esemplari allo stato libero, ad es. in ‘Tunisia, Egitto ed Israele (in 
quest’ultimo caso anche in rami secchi della Moringacea Moringa 
peregrina (Forssk.) Fiori), sia invece causa di intense infestazioni in 
biblioteche poste in diverse nazioni del mondo. 


Per favorire confronti e riconoscimenti, illustro nelle figg. 6 e 
7 Vhabitus dell’adulto (4 e 9), utilizzando gli esemplari raccolti a 
Genova, e nelle figg. 8 e 9 l'edeago della specie, in visione dorsale 
e laterale; non ho notato accentuate differenze sessuali esterne, se 
non nella lunghezza corporea (una media di circa 2,7 mm nel d e 
di 3 mm nella 9) e nella morfologia dell'ultimo tergite addominale 
(vistosamente incavato nel d e semplice nella 9). 


Per una descrizione più accurata e per le tabelle di identifica- 
zione rimando comunque ad ESPANOL 1992 e 'l'oskiNA 2003. 
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Figg. 6-7 - Gastrallus pubens Fairm.: maschio adulto (fig. 6) (lungh. 2,7 mm) e 
femmina adulta (fig. 7) (lungh. 3 mm). 


Figg. 8-9 - Gastrallus pubens Fairm.: edeago in visione dorsale (fig. 8) e laterale (fig. 
9) (lungh. 0,5 mm). 
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I colleghi bibliotecari non entomologi potrebbero già sospettare 
la presenza di Gastrallus pubens facendo riferimento alle sole dimen- 
sioni corporee allorché si trovassero di fronte ad adulti di “tarli” 
lunghi solo 2-3,5 mm.; infatti i più consueti frequentatori di scaffali 
in legno - ad es., in Italia, Nicobium castaneum (Olivier) ed Oligome- 
rus ptilinoides (Wollaston) - sono lunghi circa il doppio, misurando 
tra i 4 ei 7 mm, mentre le specie dei generi Gastrallus Jacquelin du 
Val e Falsogastrallus Pic, che sono quelle citate come effettivamente 
dannose per i libri nella regione paleartica, hanno tutte dimensioni 
in genere non superiori ai 4 mm (fa eccezione solo G. insuetus Logvi- 
novskij, delle coste del Lago Aral, che misura 4,4 mm e che - come 
già notato da EsPANoL 1983 - ha un edeago molto simile a quello di 
G. pubens, cfr. EOCVINOVSKIJ 1978 e 1985). 


Va infine ricordato che nel 1940 Saccà cita un'infestazione su 
un volume della Biblioteca Universitaria di Pisa ad opera di Gastral- 
lus immarginatus (Muller) (dato ripreso anche da ZANGHERI 1951); 
il testo è corredato da un immagine fotografica che però non per- 
mette di definire con sicurezza l’attribuzione a G. immarginatus o a 
G. pubens; per dirimere il dubbio sarebbe necessario un esame del- 


l'edeago dell esemplare in questione. 
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RIASSUNTO 


Viene segnalata la presenza, in un convento posto entro la cerchia urbana di 
Genova, di Gastrallus pubens Fairmaire, un Coleottero Anobiide che allo stadio lar- 
vale può provocare gravi danni ai libri conservati nelle biblioteche e negli archivi; 
sono inoltre forniti alcuni dati sistematici, biologici e corologici per una migliore 
conoscenza dell’insetto. 


Si rileva infine che il taxon generalmente indicato come Gastrallus rollei Reitter 
va denominato correttamente Gastrallus bollei Reitter e che una delle località citate 
nel 1912 all’atto della descrizione è Perugia, dato sfuggito ai successivi autori di 
cataloghi della fauna italiana. 


ABSTRACT 


Gastrallus pubens Fairmaire, a menace for the Italian libraries (Coleoptera, 


Anobiidae). 


The presence in Italy of Gastrallus pubens is briefly commented. 


The species was found in 2006 in the city of Genoa, in a monk library, where 
the larval stages strongly infested and damaged some old volumes. Some notes on 
systematics, biology and world distribution of the species are also given. 


Moreover it is pointed out that the taxon generally indicated as Gastrallus rollei 
Reitter must be correctly named Gastrallus bollei Reitter and that one of the loca- 
lities mentioned in the original description of 1912 is Perugia, in Italy, indication 
which passed unnoticed in the catalogues of Italian fauna generally in use. 


